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L* isztanmza "FIUME EGARO", oltre ad inguadrarsi nell’

ambite di un ampic studio di sintesi che la Scrivente sty

conducenda da molti anni B che ha per scopo la ricostruzionsg

della evoluzione geodinamica dell’ Appennino Meridionale ¢

dell’ Arco Calabro, fa parte di un orogramma di  ricerca,

recentemente intrapreso, relativo alle studio dei bacini

tardo-pestorogenici intra~appenninici {(indicando in tal modo 1

bacini distenzivi delineatisi a tergo dell'asse principals

della catenal.

I’ area oggetto di istanza e’ geclogicamente situwata al

contatto fra 1'Aarco Calabro-Feloritano e la Catend

Appenninica e comprende la porzione settentrionale del Graben

del Fiume Crati.

1.1. Buadro stratigrafico

Mell ‘area, al di sopra di un substrato costituito dg

unita’ appenniniche (& nord della “Linea di Sangineto”) d

alpine {(a sud) delle guali si discutera’ in seguito, affiors

in trasgressione una successione di terrent di eta’ compresy

fra il Miccene superiore ed il  Fleistocene, nell ™ ambitd

—

della ouale e° possibile riconoscere le seguenti unita’

e




cronostratigrafiche, dal basso:

TORTONIAND I terreni di tale eta’ atfiorano

soprattutto nella porzione sudorientale dell “istanra, nellal

zonma di Tarsia, ma la loro presenza nel sotiosuclo del restg

dell ' area, per quanto probabilmente discontinua, e’

prevedibile con puona approssimazione analizrando iy

distribuzinne di sporadici ffiaramenti localizzati  al

margine fra la piana dei fiumi Coscile, Ecaro e Crati ed i

primi  contrafforti  dell Appennino. Dove la successione si

presenta piu’ completa {Tarsia), essa appare costituita dai

seguenti termini, dal basso;

- Conglomerati : trasgrediscono sul  substrato, che nells

Sezlone in sEane e’ costituito da unita’ alping

cristallino-metamorfiche e che si presenta profondamentel

alterato in corrispondenza dellia palecsuperficie topografica.

Il litotipo preponderante e’ rappresentato da conglomerati

peoligenici  a clasti sterodimensionali per lo piu’ costituiti

da rocce del substrato. S5i nota, verso 17alto, una gradusle

diminurione della granulometria, soprattutto avvicinandosi

alla transizione con le soprastanti arenarie, che avviene in

eteropia latero-superiore.

- Arenarie : in transizione verticale con i cenglomerati si

sviluppa una seguenza di arenarie medip-grossolane debolment

cementate, mal stratificate, Cof sottili interstrati

argilliosi ed intercala-ioni, piv’ freguenti verso il bassao,




di conglomerati minuti. L approssimars: della transiziong

graduale alle soprastanti argille e’ indicato da una serie di

intercalazioni di calcari bioclastici in livelli lentiformi

1" ultimo dei oguali, che segna 1'inizio della transizicnd

vera e propria, e’ tipicamente caratterizzatoc da ung

tanatocenoei a soli brachiopodi.

- Argille 1 si sostituiscono gradualmente alle sottpstantd

arenarie e sono costituite da argille siltoso-sabbiose con

intercalazioni arenacee, che verse 1 alto passano ad argillé

marnose e marnoso-siltose in strati decimetrici.

Mel suo complesso, la cuccessione tortoniana present;

guindi una tipica evoluzione da ambiente continentale 3

marino via via piu’ profondo, passando attraverse gli  stadi

deltizio e litorale _con buone  possibiiita, guindi, df

PR e

naftogenesi.

COMPLESS0 ALLOCTOND DI LUNGRO E SFEZZAND @ affiord

presso  le due localita’ dalle guali prende il nome dove

ricopre tettonicamente i1 substrato pre—cenozoico {1

sottosuclo probabilmente ricopre anche i terreni neogenici

ed e' costituito da una colata di argille scagliosd
varicolori inglobanti frammenti eterodimensional i o]
formazioni di wvaria eta’ (dal Titonians al Messiniano)l

Talora le formazioni coinvolte sono rappresentate da porzion]

di serie di spessore tale da essere cartografabili. Fi4

queste pltime sono ricongscibilis




- "Melasse a  Clvpeaster’ arenarie girossol ane e

breccinle debol mente cementate, lg cui caratteristiche

tessiturali e ia cui composizicne mineralpgica indicano  una

maturita’ molto bassa. {Serravalliano:

— Calcari marnosi bilancastri, di probabile origine

chimica, debolmente fetidi  alla percussiocne, intercalati a

marne grigie. (Serravalliano).

- Marne argillosc-siltose grigie, a luoghi laggermente

bituminogse, con  intercalarioni decimetriche di  arenarie

debolmente cementate. {(Tortoniano) .

I rapporti geometrici con i terreni sopra e sottostanti,

per guanto non molto chiari, permettono di ipotizzare che la

messa in posto della colata sia iniziata in eta’ comoresa fra

i1 Tortoniano superiore ed il Messiniano inferiore. I

terreni messiniani, infatti, pur ricoprendo la colata,

appaionc, per lo meno parzialmente, cainvolti nel movimento

della stessa. Tale datazione consente di collegare io

scivolamento per gravita® del complessc alloctono alla

tettonica distersiva che, dal Miocens superiore, ha innescato

prima la subsidenza e quindi la formazione del Hraben del

{rati nel ouale la colata viene richiamata. In concomitanza

alle epliecitazioni tettoniche della fase compressiva

intramessiniana, 1o scivolamento raggiunge la massima

intensita’.

MESSINIAND ia =zeaquenza messinlana, affiorante al




margine occidentales dellarea in esame ed esplorata  in

sottosuplo da alcuni sondaggil eseguiti dalla scrivente nell

adiacente ex permesso "FIUME CRATI", appare costituita d4g

termini la cui successione puz’, in prima approssimazione,

essere cosi’ ricostruits, dal basso:

— Conglomerati rossastri, bruni o giallastri a clasti

prevalentemente cristallini eterodimensionali, con freguenti

intercalazioni di calcari chimici e bioclastici. (iacciong

in trasgressione sui terreni piu’ antichi e passano versp 1

alto e lateralmente alle marne calcaree e al gessi.

~ Marne calcaree =iltose da biancastre a violacee

finemente laminate, con intercalazioni di siltiti gradate ¢

calcari marnosi giallastri in strati decimetrici.

— Gessi & laminazione millimetrica ritmica, 1in strati d

banchi.

- Argille marnose stratificate, con intercalazioni di

arenarie, siltiti, livelli gessosi e gessareniti.

~ Arenarie debolmente cementate, mal stratificate

localmente passanti a2 calcareniti., FRare intercalarioni dj

livelletti gessosi. Bilacciono in concordanza  sui termind

piu’ alti della successione fin gqui descritta,

PLIOCENE @ la successione ha inizio con una potentd

sequenza conglomeratica trasgressiva su terreni sottostanti),

costituita da conglomerati poligenici a clasti arrotondati ¢

matrice sabbiosa, con sporadiche intercalazioni di arenarie ¢




rarissime lenti di argille e argille marnose.

I conglomerati passano verso |’alte ad argilie marnoce

grigioc azzurre debolmente siltose a stratificazione mal

definita. Sulla base delle microfaune identificate dagli AR,

s5i ouo’ attribuire 2lla successione in  e=zame uneta

pliocenica media fin dalla base, con assenza del Fliocens

inferiore.

CALABRIAND @ a2l di =opra dei terreni pliocenici  si

sviluppa una potente successione nella quale ° possibile

distinguere tre litofacies, dal basso:

- Sabbie ed arenarie stratificate con rare lenti

conglomeratiche, in continuita’ di sedimentazione sul

Plipcene superiore.

— Babbie con intercalazioni ‘conglomeratiche mal

stratificate, eteropiche con le precedenti e trasgressive sul

terrent pre-guaternari (e’ presente un conglomerato basaled.

= Argille azzurre marnoso-siltose non strat:ificate, a

frattura concoide,

- Gabhie brune medio grossclane non stratificate, con

intercalazioni di arenarig fint e freoguenti livelli

lenticolari di ghiaia, che verso 17 alto tendano a divenire

il litotipo preponderante.

Chiudono 311 cicle calabriang i terrazsi marini

ghialoso-sabbiosi, trasgressivi U tutti 1 terreni

precedentemnente descritti.
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OLOCEME @ e’ rappresentato da depositi superficiali di

vario tipo e dalle alluvioni fluviali recenti ed attual:

><

Dal punto di vista minerarioc la successione descritta si

presenta come un insieme di serbatol separati da sequenzg

impermeabili che forniscono una ottima copertura. I piu’

interessanti fra guesti potenziali reservoir sono sicuramentd

costituiti dalle Ffacies porose grossolane tortoniane,

plioceniche e pleistoceniche caratterizzate, in superficie,

da una porosita’ intergranulare generalmente buona anche =d

talora parzialmente compromessa da fencmeni di diagenesi

tardiva. Le coperture <sono, ceme detto, garantite dalld

seguenze argilloso-marnose che si sviluppano a piu’ livelll

nelia serie, & che spesso (soprattutto gquelle messiniane g

plioceniche) rapprezentanc anche gli intervalli naftogenici.

Lo studio dei dati di sottosuolo metie in evidenza comg

anche i pacchi prevalentemente porosi risultino via vig

alternati con livelli sempre piu’ cospicud di roccd

impermeahili man manc che c¢i  si  allontana dal bordo del

bacino. ><’

1.2. Assetto s=trutturale ed evoluzione tetionica

La successione precedentemente descritta, si sviluppa in

"

trasgressione su  di un substrato costituito, nella porziong

settentrionale dell ‘area, da unita’ carbonatiche mesoroichd

appenniniche appartenenti al dominic della piattaformd

campano—-lucano-panormide e/o da flysch plige—-miocenici




(flysch "Numidico").

La rimanente porzicone dell’ istanza, a sud della "linea

di  Sangineto”, &' caratterizzata da un zubstrateo costitaite

da scaglie tettoniche embricate eristallinc—metamorfiche e

sedimentarie di pertinenza alpina, riferibili, oltre che all’

Unita® di Longobucco s.l.{costituita da Ly basamento

metamorfico e da una capertura sedimentaria

giurazsico-cretacica mostrante una evoluzione da ambiente di

transizione a marino torbiditico: pozzi  "Lampana 1" e

"F.EBrati AL I alle Unita’ di Monte Gariglione =

Poulia-Coppanelio.

Le Unita’ Alpine, coinveoite tra il Eretacico inferiore e

1'0ligocense inferiore nellta rastruzione della catena

masoalpina  "Europa-vergente", vengono ripress (Oligocene)

guando 11 segmento meridionale della catena comincia ad

acquisire vergenza “africana”, ed accavallate swl  domini

appenninici {(Aguitanianol.

La separazione fra 1° edificio alpino & guello

appenninico  si realizza, come piu’  wveolte accennato, in

corrispondenza della "Linea di Sangineto”; gquest'ultima puo’

pssere  interpretata come upra fascia di deformarzions con

importante componente di trascorrenza sinistra, in

corrispondenza deila guale la catena alpina "Africa-vergente”

21 sposta in blocco verso 1 avampaescae.

Indipendentemente dalle strutture profonde, 1° assstio




del tette del substrato, appare condizionato dagli effetti

della tettonica distensiva pliocenica posteriore alla

;

arincipali fasi compressive; il substrato stesso, infatti, e

scomposto da faglie dirette che interessanc talora anche 14

formazioni plioceniche e che delineano un  tipico Graben

orientato E-0 (tendente a ruotare in direzicne NW-5E nelld

porzione sud-pccidentale dell "areal i cul fianchi scendono o

gradinata verso il suo asse; localmente, =ui  fianchi del

Graben le faglie dirette individuano porzioni isolate che,

rilevate rispettoc alle aree circostanti, costuitul scond

piccoll Horst relativi,

L" assetto strutturale della successione post-orogenics

piu’ recente {Pliocene superiare - Lalabrianel appare

decisamente piu’ trangquillo. I terreni in guestione,

infatti, delineano un'ampia sinclinale 1 cui fianchi sondg

perg’ movimentati da ondulazioni, spesso legate all "andamentd

del substrato prepliocenico, la cui genesi e’ riconducibild

sia a fenomeni sedimentari (costipazione e compattaziong

differenziale, colliasso gravitativo dei fianchi del bacino)

sia tettonici (subsidenzal). Altre strutture di tipo per 1d

piv’ plicative, legate all’ avanzata del complesso alloctond

di Lungro e Spezzano, song da prevedersi in prossimita’  del

fronte del complesso stesso.

Sulla base dell” attuale situazione strutturale &

cedimentaria che che carattérizza 1° area in esame & guellg




adiacenti, &’ gpossibile 1n prima  approssimazione ipotizzare

la sequente evoluzione cenozoica:

- Oligocene @ la porzione meridionals della catena alpina

acquista destinazione africana.

— Aguitanianc : imizia il sovrascorrimento delle "Unita’

Alpine" <=sul dominio paleogecarafico appenninico. L7 Unita’

di Longobucco si accavalla sul  margine interno della

piattaforma campano~lucano—-panormide.

- tanghiang ¢+ il fronte di compressione =i sposta sempre

~piu’  all’ esterno = g1 cominciano ad individuare le scaglie

appenniniche derivanti dalia cdeformazions di  piattaforme e

bacinl progressivamente piu’ esterni.

- Serravalliano (-Tortoniane infericre 7} 1 si completa i1

sgvrascorrimento, Sulle unita’ alpine comincianc a

trasgredire i congiomerati tortoniani {(formazicne

"S.Nicpla)., ta distribuzione in affioramento di guesti

ultimi, dove sono stati risparmiati dall’ erosions, lascia

supporre che 1 individuazione del bacino del ECrati deve

ecsere posteriore al Tortoniano.

- Messinianc : Una nuova fase tettonica compressiva fa sif

che la catena neogenica "Africa-vergente” si sposti in blocco

verso 1 avampasse, con movimento accentuato dall’  attivita’

trascorrente sinistra lupngeo la  "Linea di Sangineto”. Le

prime sollecitazion: legate a tale fase compressiva provocano

il richiamo della colata gravitativa del "Complesso alloctono




di Lungro e Sperzann” verso i} bacino che si va individueando

a tergoc dell’area in compressicne (attuale margine orientale

della Sila).

- Fliocene : ulteriore accavallamento della catena

appenninica-magrebide =ull’avampasse, con trasporto passivo

di enormi Klippen della wvecchia catena alpina totalmente

sradicata = smembrata. Contemporaneamente prosegue la

evoluzione del Graben del Crati, le cui modalitzs’ possono

essere ricostruite sulla hase dello studioa dellia

neotettonica. 1 principalil sistemi di dislocazioni rilevati

dagl: AR, sono essenzialmente tre: | primi due, orientati

SW-NE e SE-NW =i s=sviluppano contemporaneamente durante il

Flipcene medio-superiore e sono caratterizzati da faglie]

dirette con componenti di trascorrenza riszpettivamente

sinistra (collegata alla "Linea di Sangineto®) e destra; il

terzo sistema, orientato N-5% e a componente esclusivamente

verticale, si sviluppa nel Pleistocene al margine occidentale|

del bacino del Crati. Huesti  sistemi  agiscono su dioun

bacino rche., nel Fliocene inferiore doveva essere articolat

in due settori: une orientale, ionico (bassa plana di

Sibkari) ed unpo occidentale in comunicazione con il Mar

Tirreno, separati da una dorsale parzialmente o totalmentd

emersa {Dorsale di . Lorenzo del WValleo)l. 1 primi dus

sistemi di faglie (SW-NE e S5E-MW) provocano la  apertura del

Graben ed il contemporanes sprofondamento della dorcsale di




S.Laorenzo del Vallo unificando i due originari bacini in uno.

In corrispondenza  del terzp sistema di faglie dirette (N-B)

invece, nel corso del FPleistocens, avviene il rapido

innalzamento della Catena Costiera, con consequente chiusura

delle comunicarioni ad fvest con i1l Mar Tirreno.

1.5, temi di ricerca ed obietitivi

11 tema di ricerca principale ' quellno, relativamente

superficiale, rappresentato dalle intercalazioni porose

prevedibili nella suctessione nlio-pleistocenica. L’

peistenza di  strutture positive a livello di tali obiettivi

:

e’ per ora solo ipotizzabile sulla base di  alcune vecchie

linee sismiche facenti parte del rilievp relativo all’ex

permessc "FIUME CRATI", e dovra’ esEEre accuratamente

verificata tramite (FE7] nuovo rilievo adeguatamente

dettagliato.

Fer il momento, e’ possibile ipotizzare, sui fianchi del

pacinog, la presenza di pieghe di varia entita’ e varia

origine:

a) Fieghe gravitative legate al coliassamento dei fianchi del

hacino : sono ipotizzabili a piu’ livelli nell ambito della

sequenza plio-pleistocenira, a causa dell’ intensita’ e della

durata dei fenomeni distensivi o della subsidenza per carico

nella zona assiale del bacing scprattutto dorante 11 Fliocene

superiore-Pleistocene inferiore. Le dimensioni di gueste

possibili strutture dovrebbero essers in genere modeste,




tuttavia il lorp piccele raggio di curvatura dovrebbe far =i’

_fhe le chiusure strutturali circoscrivano  ragouardevoli

polumi di roccia serbatoio,

} Pieghe da costipazione e compattazione differenziale @ di

prigine essenfialmente  sedimentaria, possono essere

kecentuate da fenomeni di subsidenza. 11 meccanismo  di

formazione g strettamentgrdipggggggg dal_gijferente tazsqudi

Fompattazione e costipamento di successionl pelitico-arenacee

rhe giacciano al di sopra di un substrato accidentato e

Euddiviso in fosse e zone di alto. La maggior costiparione

Hella serie nelle zone di fossa, olire a dar luogo a motivi

peevudoplicativi, puo’ innescare

i drocarbur: presenti versn le zone di  alto dove, 1in

rorrispondenza di eventuali chiusure, pup’ avvenire 1

pecumilo degli idrocarburi stessi.

r} Fieghe da subsidenza differenziale pUOssOno  ecsere

pespoiate alle pieghe del tipo precedente © esserne

indipendentiy la lorc formazione pun’ avvenire guando aree

pdiacenti del substrato =31 CLbl poggia la serig

plio-pleistocenica  sono  soggette a diversi tacsi di

Eubsidenza che portane all’individuazions di Horst relativi.

fin tal rcaso la successione pelitica soprastante puo’, dato il

ELLO comportamento essenzialmente plastico, piegarsi

pddol cendo la sottostante morfologia,

ji) Fieghe da comprescione al fronte dell’ alloctono s1




tratta di anticiinali, talora fagliate e parrialmente

lavanscorse la cul presenza 2° da ipetizzarsi con bucna

approssimazione in prossimita’ del fronte dells colata

lgravitativa del "Complesso Alloctono di Lungro e Sperzano” &

iin parte anche al di sotto della colata stessa.

Se, da un lato, 2 possibile che la ricerca di trappole

strutturaii si riveli difficoltosa, dall altro esistono

ottimi presupposti ner l'individuazione di trappole

e e ————— —— e rmare e s m s - e o

stratigrafiche e/o miste. All'ares 1in esame infatti e’

possibile applicare un modello di bacino  i1ntramontano  1n

i o — -

ambiente marine tardo-post-orogenice, soggetto a graduale

riespimentc e interessatc da sollecitazioni tettoniche

perduranti fino ouasi alla fine del Calabriano. In una tale

situazione ci st aspetta la deposiziong di  una sequenza

terrigena  interessata da  freouentl variazion: di facies, e

caratterizrata da abbondanti litosomi sabbios: e/o ghiaiosid

cuneiformi, wvaritamente interdigitaty e chiusi lateralmente

NP RO, S —

per shale-cut, on—-lap /o0 pinch-out.

Un secondo tipo di tema gi ricerca, nettamente

sgcondario, = rappreszentato dalla esplorazione delle

PV

intercalazioni porose presenti nelia sequenza  tortonianag

tale obiesttivo potra’ essere perseguito solo nel caso che si

riesca ad accertare la esistenza {(per ora solo ipobietica) di

una SUCCESS1one torrtoniana sufficientemente potente e

lateralmente continuas nel sottosuonlo dell’ area.

B B i F L S
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Infine, splo ge la sismica sara’ in grado di forpnire un

responso sicuramente positivo, =i prendera’ in considerazione

la possibilita’ di estendere la ricverca anche al  substrato

carponatico mesaroico del dominio Fanormide.

USSR byl R o
I _“?. FROGRAMMA LAVORI o |
B e 2t Benlogia .
3 Verra’® esegu?to u rilievo geclogico di dettagliqu_jéiﬁﬁ_
scala ijg?fQGD) delle pcrz?nni

periferiche dell "area, al

contattp fra i terreni onlip-pleistocenici ed 11 substrato

pre—pliotenicos tale rilievo verra’ integrato , SE

necessario, da controlli  speditivi nell’ambito regionale.

e ——

Scopo del! lavoro sara’ quello di verificare 1 andamentc delle

strutture plio-pleistoceniche in modo da ubicare ed orientare

il reticole sismico esplorative perpendicolarmente ad esse.

Feriodo di esecuzicone @ inizioc entro sel mesi dalla data  di

conferimento del permesso

Burata : mesi/geologo due

Investimento previsto : &0 milipnt di lire

2.2 Fotogeologia

Nel caso in cui il rilievo geclegico di superficie

risultasse

gccessivamente “interpretativo” a causa di dense

coperture

vegetali e/c colture agricole, e’ prevista

I 'ezecuzione di  un

rilievo Totogeoivugico da foto aeree

convenzionali con restituzione dei dati

in scatla 1:50.000 ed

eventualmente da immagini

"Landsat™ con restiturione dei dati




in_ secala 1:250. 000,

e e fericdo di esecuzione : ipizio eventuale dopo i1 rilieve di |
,,,,,, _ - . superficie; entro comungue 12 mesi
R falla data di  conferimento  dei
- — Bt .
e QU ata o @ omesi dus .
Investimento previsto 1 50 milioni di lire 4
e £.5. Beafisica b -
— E_ prevista 1'esecuzicne di un  rilievo sismico | .
e prticolato in due fasi: nel corso della prima, a carattere
ESﬁlﬁrati}EE"nEi cer;ﬁfiﬁi di ezifﬁiiiare gl?w_ oggetti
. ftrutturali eventualmente presenti, scegliendo accurataments
_____ |  parametri  di re?ifiifiéone in mpdo da ,EEE???FE _“Epa
7 B Fisoluzione i1 piu’ possibile buona anche al di sotto dg;
tetto del substrato pre-pliocenico. La seconda fase, di

Hettaglio, avra’ lo scopo di miglicrars la definiziones de:

prrospetti eventual mgnte individuati can il rilievo

breliminare. La lunghezza del rilievo esplorativo ammontera’

circa 150 km di linee, mentre la lunghezza delle linee di

Bettaglim potra’ essere definita con precisicne sclo in base

g1 risulitati del primo rilievo, ma verosimiimente non

. - S — i J—.

Fuperera* i 50 km. La Scrivente e’ comungue in possesso di

birca 20 km.  di linee sismiche (CR-2, CR-3, Ck-10, CR-11}

ibicati nella porzione centro-settentrionale dell "istanrza.
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Foriodn 4i esecurione @ inizio entro sel mesi dalla o




- . conferimenio del permeseos oV
NN § 31T ot - S 2 MRSl CANMME s . e e e,
e {Investimento previsto : 1.BQ0 miliond di live, b
N — .28, Ferforazigne e
b La Spcietat istante prevede di_ perforare un pozzo ) L
____________ esplorativo alla profandita’ di circa 2.000 m., senca pero’ _ ~

esciudere profondita’ superiori, per l'esplorazione delle § o
intercalazioni  porose  prevedibili nella successione} .
_ plio-pleistocenica, ed eventualmente, in funzions del .
- resgonsoﬁgg}la sismica, in quella tortoniana. . o -
- Feriodo di esecucione i ipiziq_gntro 20 mesi dalla  data ﬁi;ﬁmw_m__ _ B
N .. conferiments del permesso I
_ Duratammm_ : mesi ?E?Wmd,u__
: Investimento previsto : 2.500 milioni di lire _ B
N . AFFIDRBILITA' ED INVESTINENTL
PEflla esgcuzione det ifyori eiehcati nei  precedentil
paragﬁafi, la BSocieta’ istante iftend? avvalersl dei propri
L tecnici di provata esperienza, con funzioni di sugervisione e
di Bocieta' Contrattiste specislizzate, altamente qualificate
ed affermate sia in campe nazionale che internszionale.
Gii investimenti previsti per il primc pericdo di
vigenza del permesso sono stati stimatl in 4.410 milion: di
lire, secondo gli attuali pregzzi di mercato.
Y.
~ 4 01OV, 1599
Milang, \_
—& — —_— -
) J’W BPD 5. A.
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